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CARTA DEI SERVIZI ADI DESIGN MUSUEM  
 
CHE COS’È 
La Carta della qualità dei servizi è il documento a7raverso il quale ADI Design Museum presenta al 
pubblico la propria iden?tà, le aAvità, i servizi offer? e gli standard di qualità che si impegna a 
garan?re. 
La Carta definisce i principi che orientano il rapporto tra il museo e i suoi pubblici e cos?tuisce uno 
strumento di trasparenza, partecipazione e miglioramento con?nuo dei servizi. 
 
PRINCIPI FONDAMENTALI 
ADI Design Museum ispira la propria aAvità a principi di uguaglianza, imparzialità, con?nuità, 
partecipazione, accessibilità, trasparenza e qualità dei servizi. Il museo garan?sce l’accesso alle 
proprie aAvità senza discriminazioni e si impegna a offrire condizioni di visita a7ente alle differen? 
esigenze dei pubblici, favorendo l’autonomia, l’inclusione e la piena partecipazione alla vita 
culturale dell’is?tuzione. 
I servizi sono eroga? con regolarità, chiarezza e secondo criteri di equità e competenza. Il 
personale opera con disponibilità e cortesia, fornendo informazioni comprensibili e coeren? con le 
esigenze dei diversi uten?. Eventuali variazioni o interruzioni dei servizi vengono comunicate 
tempes?vamente, ado7ando, per quanto possibile, misure volte a ridurre il disagio per il pubblico. 
Il museo promuove inoltre il dialogo con visitatori, scuole, gruppi e soggeA interessa?, 
raccogliendo osservazioni, suggerimen? e proposte u?li al miglioramento con?nuo dei servizi. In 
qualità di membro di ICOM – Interna?onal Council of Museums, ne condivide i principi e?ci e si 
riconosce nella definizione di museo ado7ata dall'organizzazione, che pone al centro il servizio alla 
società, l'accessibilità, l'inclusione e la partecipazione delle comunità. L’aAvità dell’is?tuzione si 
svolge nel rispe7o della norma?va vigente in materia di sicurezza, tutela dei da? personali e 
riservatezza, e si accompagna a un costante impegno per il monitoraggio della qualità, 
l’aggiornamento degli strumen? di visita e la formazione del personale. 
 

1. PRESENTAZIONE DEL MUSEO 

ADI Design Museum è il museo dedicato alla Collezione Storica del Compasso d’Oro, il premio 
is?tuito nel 1954 e ges?to da ADI – Associazione per il Disegno Industriale dal 1958. 
Inaugurato nel 2021, il museo nasce con l’obieAvo di conservare, studiare, valorizzare e rendere 
accessibile al pubblico il patrimonio del Compasso d’Oro, raccontando la storia del design italiano 
a7raverso i progeA, le imprese, i designer e i contes? culturali che ne hanno accompagnato 
l’evoluzione. Accanto alla funzione di conservazione ed esposizione, ADI Design Museum si 
configura come un museo di ricerca, nel quale la Collezione cos?tuisce il punto di partenza per 
nuove le7ure, approfondimen? e occasioni di confronto sulla cultura del proge7o. 
Il museo interpreta così il proprio patrimonio come una realtà viva e in con?nua evoluzione, 
me7endo in relazione la storia del design italiano con i suoi contes? produAvi, sociali e culturali e 
con le ques?oni che a7raversano il proge7o contemporaneo. La Collezione permanente è 
affiancata da mostre temporanee, aAvità di ricerca, programmi educa?vi, incontri, conferenze, 
workshop e inizia?ve rivolte a pubblici diversi. 
ADI Design Museum si configura così come luogo di conservazione e memoria, ma anche come 
spazio di ricerca, produzione culturale e confronto sui temi del proge7o e della cultura del design. 
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2. SEGNALETICA ESTERNA E ACCESSO 

ADI Design Museum ha sede in Piazza Compasso d’Oro 1, 20154 Milano, ed è raggiungibile 
a7raverso diversi collegamen? del trasporto pubblico: 
 

• Metropolitana: M5, fermata Monumentale; M2, fermata Garibaldi FS 
• Tram: linee 2, 4, 12, 14 
• Bus: linee 57, 70, 94 
• BikeMi: stazione 191 

 
All’interno della stazione Monumentale della linea M5 è presente una segnale?ca di orientamento 
dedicata ad ADI Design Museum. 
Il museo dispone di accessi da via Ceresio 7, via Bramante 42 e Piazzale Cimitero Monumentale. 
Per chi raggiunge il museo in automobile, è disponibile nelle vicinanze il parcheggio di via Niccolini 
36, con uscita pedonale in via Bramante. 
Le informazioni aggiornate rela?ve agli accessi e agli eventuali cambiamen? nella viabilità o nei 
servizi di trasporto sono disponibili sul sito del museo. 
 

3. ACCESSO E SERVIZI DI ACCOGLIENZA 

a. Orari, biglieC e modalità di accesso 
ADI Design Museum è aperto al pubblico dal lunedì alla domenica, dalle 10.30 alle 20.00, con 
ul?mo ingresso alle ore 19.15. Il venerdì il museo è chiuso. 
Il museo ado7a un modello di accesso basato su un biglie7o unico, che consente di visitare con un 
solo ?tolo d’ingresso la Collezione permanente e le mostre temporanee in corso, favorendo una 
fruizione integrata dell’offerta esposi?va.  
Non sono presen? postazioni di biglie7eria tradizionali in quanto l’emissione dei ?toli di ingresso è 
ges?ta dire7amente dal personale di mediazione culturale presente agli ingressi del museo. 
Il pagamento dei biglieA avviene esclusivamente con strumen? ele7ronici; non sono acce7a? 
pagamen? in contan?. 
ADI Design Museum è inserito nel circuito Abbonamento Musei Lombardia. 
Tariffe, riduzioni, gratuità ed eventuali variazioni delle modalità di accesso sono comunicate 
a7raverso il sito is?tuzionale e presso il museo. 
 
b. Prenotazioni 
ADI Design Museum organizza visite guidate rivolte al pubblico adulto, alle scuole e ai gruppi, oltre 
ad aAvità educa?ve e laboratoriali dedicate a famiglie, bambini e ragazzi. 
Per la Collezione permanente sono previste visite guidate a turno fisso in lingua italiana. Sono 
inoltre disponibili visite guidate su richiesta dedicate alla Collezione permanente e alle mostre 
temporanee, anche in lingua inglese, compa?bilmente con la programmazione e con la 
disponibilità del personale. 
Per le scuole di ogni ordine e grado sono previste visite guidate e aAvità laboratoriali. Per gruppi, 
scuole e aAvità educa?ve è richiesta la prenotazione. 
Per informazioni e richieste è possibile scrivere a support@adidesignmuseum.org. Le modalità di 
partecipazione, le disponibilità e gli eventuali cos? sono indica? sul sito is?tuzionale del museo. 
 
 
 
 

mailto:support@adidesignmuseum.org
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c. Accoglienza e orientamento 
Presso ciascun ingresso del museo è presente personale di accoglienza e mediazione, incaricato del 
controllo e dell’emissione dei ?toli di ingresso, del monitoraggio degli accessi e dell’assistenza al 
pubblico. Il personale è a disposizione dei visitatori per fornire informazioni sulla Collezione 
permanente, sulle mostre temporanee, sulla programmazione in corso, sui servizi disponibili e sui 
percorsi di visita. La segnale?ca interna e i materiali informa?vi accompagnano il pubblico 
nell’orientamento all’interno degli spazi. È inoltre disponibile un servizio guardaroba tramite 
armadieA a disposizione dei visitatori. 
 
d. Mediazione culturale 
La mediazione culturale rappresenta uno degli elemen? centrali dell’esperienza di visita ad ADI 
Design Museum. Il personale di mediazione è presente negli spazi aper? al pubblico e accompagna 
visitatori, gruppi e scuole nella comprensione della Collezione permanente e delle mostre 
temporanee. 
I mediatori forniscono informazioni, orientamento e approfondimen? sui contenu? espos?, 
ada7ando il racconto all’età, alle competenze e agli interessi dei diversi pubblici. Il loro ruolo 
contribuisce a rendere la visita più accessibile, partecipata e consapevole. 
La mediazione si integra con gli appara? esposi?vi, i materiali informa?vi e gli strumen? digitali 
messi a disposizione dal museo, offrendo differen? livelli di le7ura e approfondimento.  
 
e. Collegamento WI-FI  
ADI Design Museum è dotato di collegamento WI-FI in tu7a la stru7ura. 
 

4. ACCESSIBILITÀ 

ADI Design Museum si impegna a garan?re una fruizione degli spazi e dei contenu? il più possibile 
accessibile e inclusiva, secondo un approccio ispirato ai principi del Design for All. L’accessibilità 
viene quindi considerata non come un intervento aggiun?vo, ma come un criterio da integrare 
nella proge7azione degli spazi, dei servizi, dei percorsi, degli strumen? di orientamento e dei 
disposi?vi di mediazione, con l’obieAvo di favorire l’autonomia e la partecipazione del più ampio 
numero possibile di persone. 
La sede è priva di barriere archite7oniche. I tre accessi dedica? al pubblico, affaccia? su Piazza 
Compasso d’Oro e via Bramante, non presentano sal? di quota rispe7o al livello stradale. 
Gli spazi esposi?vi, il bar/bookshop e i servizi igienici si trovano al piano terra. Lo spazio esposi?vo 
al piano interrato è raggiungibile tramite ascensore, collocato in prossimità dell’ingresso della 
Galleria, oltre che a7raverso le scale. In presenza di esposizioni al piano interrato, il personale ADI 
garan?sce assistenza e supervisione. 
All’interno degli spazi museali sono mantenu? percorsi di visita accessibili anche tra gli elemen? 
esposi?vi. Il piano terra ospita inoltre due servizi igienici a7rezza? per persone con disabilità. 
I percorsi di emergenza sono adeguatamente segnala? e i disposi?vi di allarme sono sia visivi sia 
acus?ci. 
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5. SPAZI ESPOSITIVI, COLLEZIONE E MOSTRE 

ADI Design Museum si sviluppa a7raverso spazi dedica? alla Collezione permanente e alle mostre 
temporanee, organizza? in modo da consen?re una le7ura ar?colata della cultura del proge7o e 
della storia del design italiano. 
 
a. ArTcolazione degli spazi 
Gli spazi esposi?vi di ADI Design Museum sono organizza? prevalentemente al piano terra e 
comprendono ambien? des?na? alla Collezione permanente, alle mostre temporanee e alla 
programmazione culturale. 
La Sala 3 e la Sala 4 accolgono esposizioni e approfondimen? lega? alla Collezione e alla 
programmazione temporanea del museo. La Galleria cos?tuisce uno degli spazi esposi?vi principali 
e presenta una cara7eris?ca peculiare: è a7raversata da un passaggio pedonale che me7e in 
relazione Piazza Compasso d’Oro con via Bramante, mantenendo un rapporto dire7o tra il museo e 
lo spazio urbano circostante. 
Al piano interrato si trova la Sala -1, ambiente flessibile u?lizzato sia per esposizioni temporanee 
sia per incontri, conferenze, presentazioni e altri even?. Anche il foyer, collocato al piano terra, può 
ospitare aAvità pubbliche, incontri ed even?, affiancandosi agli spazi propriamente esposi?vi. 
La configurazione degli ambien? consente quindi al museo di alternare e integrare funzioni 
esposi?ve, culturali e di incontro, ada7ando gli spazi alle diverse cara7eris?che della 
programmazione. 
 
b. Collezione permanente 
Il cuore di ADI Design Museum è la Collezione Storica del Compasso d’Oro, che riunisce i progeA 
premia? nel corso delle diverse edizioni del Premio e documenta oltre se7ant’anni di storia del 
design italiano. Il percorso res?tuisce l’evoluzione della cultura del proge7o me7endo in relazione 
oggeA, progeAs? e imprese con i cambiamen? produAvi, tecnologici, sociali e culturali che hanno 
a7raversato il Paese. La Collezione comprende alcune delle opere più rappresenta?ve della storia 
del design italiano, dalla macchina per scrivere Le7era 22 di Marcello Nizzoli per OliveA alla 
lampada Eclisse di Vico MagistreA per Artemide, dalla lampada Cobra di Joe Colombo per Oluce 
ad Abitacolo di Bruno Munari, insieme a progeA appartenen? a se7ori molto diversi: dall’arredo 
all’illuminazione, dalla mobilità alla comunicazione, dai prodoA per il lavoro ai servizi e ai sistemi 
complessi. A7raverso questa pluralità, il percorso racconta non soltanto l’evoluzione formale degli 
oggeA, ma anche il rapporto tra cultura proge7uale, industria e società. 
Accanto agli oggeA premia?, il patrimonio conserva e me7e in relazione una vasta gamma di 
materiali che consentono di ricostruire il processo proge7uale in tu7a la sua complessità: disegni, 
modelli e proto?pi, fotografie, materiali pubblicitari, cataloghi, riviste, documentazione tecnica e 
materiali d’archivio. La Collezione comprende circa 2.500 tra oggeA, disegni e documen? ed è 
alimentata da un’aAvità di ricerca che ha permesso di riunire tes?monianze provenien? da studi di 
proge7azione, imprese, archivi is?tuzionali, fondazioni e collezioni private.  
La ricchezza dei contenu? risiede anche nell’ampiezza degli ambi? rappresenta?. Il Compasso 
d’Oro ha infaA riconosciuto nel tempo non soltanto prodoA des?na? alla casa o all’arredo, ma 
anche progeA lega? alla mobilità, alla comunicazione, alla sanità, al lavoro, alle tecnologie 
produAve, ai servizi e allo spazio pubblico. Emblema?co è il caso dell’alles?mento e della 
segnale?ca della Metropolitana Milanese di Franco Albini, Franca Helg e Bob Noorda, premiato nel 
1964, esempio di come il design possa intervenire su sistemi complessi e contribuire dire7amente 
alla qualità e all’iden?tà dello spazio urbano.  In questo senso, la Collezione non res?tuisce 
soltanto una storia del design, ma anche una storia dell’Italia contemporanea: a7raverso i progeA 
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premia? è possibile leggere il mutare degli s?li di vita, delle tecnologie, dei modelli produAvi e 
delle esigenze sociali, dal secondo dopoguerra fino a oggi.  
Una cara7eris?ca peculiare della Collezione è la sua natura aperta e in con?nua evoluzione. La 
cadenza biennale del Compasso d’Oro determina infaA un progressivo arricchimento del 
patrimonio con i progeA premia? nelle nuove edizioni, consentendo al racconto storico di 
proseguire fino al presente e di registrare l’emergere di nuovi ambi?, tecnologie, bisogni e 
modalità del proge7o. L’alles?mento permanente viene pertanto periodicamente aggiornato e 
rile7o a7raverso nuove sezioni e approfondimen? curatoriali. Nel 2026 il percorso è stato 
rinnovato con una nuova ar?colazione delle annualità, l’integrazione delle edizioni più recen? del 
Premio e l’introduzione di sezioni dedicate al Compasso d’Oro Interna?onal Award, ampliando 
ulteriormente la le7ura della Collezione e della sua dimensione internazionale. 
 
c. Mostre temporanee 
Accanto alla Collezione permanente, il museo sviluppa una programmazione con?nua?va di 
mostre temporanee dedicate al design, alla cultura del proge7o e alle sue relazioni con altri ambi? 
disciplinari. Le esposizioni possono nascere da progeA di ricerca prodoA dire7amente dal museo 
oppure da collaborazioni con curatori, is?tuzioni culturali, archivi, università, imprese e soggeA 
italiani e internazionali. 
Un ruolo specifico è svolto dalle esposizioni legate all’ADI Design Index e al Premio Compasso 
d’Oro, che res?tuiscono al pubblico gli esi? del processo di osservazione, selezione e valutazione 
del design italiano contemporaneo e cos?tuiscono un momento di aggiornamento e confronto 
sulle direzioni più significa?ve della cultura del proge7o. 
La programmazione temporanea consente così di approfondire temi, figure, processi e linguaggi 
non necessariamente presen? nel percorso permanente, ampliando le prospeAve a7raverso cui il 
pubblico può avvicinarsi al design e me7endo in relazione la dimensione storica della Collezione 
con la produzione più recente. 
 
d. Comunicazione negli allesTmenT 
Gli spazi esposi?vi sono dota? di appara? informa?vi e didascalici in italiano e in inglese, finalizza? 
a contestualizzare opere, oggeA e progeA e ad accompagnare il pubblico nella comprensione dei 
contenu?. I percorsi possono essere integra? da materiali di approfondimento e strumen? digitali, 
sviluppa? in relazione alle cara7eris?che dei singoli progeA esposi?vi e ai diversi livelli di fruizione. 

 

7. SERVIZI EDUCATIVI E ATTIVITÀ PER I PUBBLICI 

ADI Design Museum sviluppa aAvità educa?ve rivolte a scuole, famiglie, bambini, ragazzi, gruppi e 
pubblico adulto, con l’obieAvo di favorire una conoscenza aAva e partecipata della cultura del 
proge7o. 
 
a. Scuole e gruppi 
Il museo propone visite guidate, percorsi di approfondimento e aAvità laboratoriali dedicate alle 
scuole di diverso ordine e grado e ai gruppi organizza?. 
Le aAvità sono sviluppate in relazione alla Collezione permanente, alle mostre temporanee e ai 
temi affronta? dalla programmazione culturale e vengono ada7ate, per contenu? e modalità di 
conduzione, all’età e alle cara7eris?che dei partecipan?. Per scuole e gruppi è prevista la 
prenotazione secondo le modalità indicate sul sito is?tuzionale. 
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b. Famiglie, bambini e ragazzi 
ADI Design Museum dedica una parte specifica della propria aAvità educa?va alle famiglie e ai più 
giovani, con proposte pensate per favorire osservazione, sperimentazione e partecipazione. 
Le aAvità comprendono visite, laboratori e percorsi dedica? a diverse fasce d’età, con l’obieAvo di 
avvicinare bambini e ragazzi al design a7raverso modalità accessibili, crea?ve e inclusive. 
 
c. Junior Design Lab 
Il Junior Design Lab è lo spazio educa?vo dedicato a bambini e ragazzi dai 3 ai 15 anni e alle loro 
famiglie. Concepito come ambiente per aAvità laboratoriali, esperienze partecipa?ve e percorsi di 
avvicinamento al design, il Junior Design Lab rafforza l’offerta educa?va del museo e promuove 
modalità di apprendimento aAve e intergenerazionali. 
 

8. RICERCA, DOCUMENTAZIONE E PATRIMONIO 

ADI Design Museum svolge aAvità con?nua?ve di studio, ricerca, catalogazione e documentazione 
dedicate alla Collezione Storica del Compasso d’Oro e, più in generale, alla cultura del proge7o. 
Il lavoro di ricerca accompagna la conservazione e la valorizzazione del patrimonio e contribuisce 
all’aggiornamento delle conoscenze rela?ve ai progeA, ai designer, alle imprese e ai contes? 
storici, produAvi e culturali connessi alla Collezione. 
Le aAvità comprendono l’ordinamento e l’aggiornamento delle informazioni disponibili, la 
catalogazione dei materiali, la raccolta e la verifica di fon? documentarie e iconografiche, nonché 
lo sviluppo di contenu? des?na? agli appara? esposi?vi, alle pubblicazioni e agli strumen? digitali 
del museo. 
La valorizzazione del patrimonio si estende anche alla dimensione digitale a7raverso HORO, 
l’archivio digitale che amplia la possibilità di accesso e approfondimento della Collezione Storica 
del Compasso d’Oro, rendendo disponibili in formato digitale contenu?, informazioni e materiali 
lega? ai progeA, ai designer e alle aziende rappresenta? nel patrimonio del museo e a7raverso 
strumen? di supporto alla visita quali QR code, contenu? video e disposi?vi digitali. A ques? si 
affianca un avatar basato su intelligenza ar?ficiale conversazionale, sviluppato per favorire 
l’orientamento e l’approfondimento dei contenu? rela?vi alla Collezione, ai progeA e ai 
protagonis? del design. 
Il museo promuove inoltre aAvità di ricerca in collaborazione con studiosi, curatori, università, 
archivi, is?tuzioni culturali e soggeA pubblici e priva?, in Italia e all’estero, favorendo occasioni di 
confronto e approfondimento sul design e sulla sua storia. 
La documentazione prodo7a a7raverso tali aAvità concorre alla conoscenza, alla conservazione e 
alla diffusione del patrimonio e alimenta nel tempo nuove le7ure della Collezione. 
 

9. VALORIZZAZIONE E PROGRAMMAZIONE CULTURALE 

ADI Design Museum sviluppa una programmazione culturale con?nua?va che affianca alla 
Collezione permanente e alle mostre temporanee un ar?colato calendario di incontri, conferenze, 
presentazioni, workshop, proiezioni, concer?, performance e aAvità di approfondimento. 
La programmazione nasce da progeA di ricerca interni, da collaborazioni con curatori, designer, 
imprese, is?tuzioni culturali e università e dal dialogo con il territorio e con la ci7à, a7raverso 
relazioni con realtà culturali e professionali aAve nel contesto urbano. Questo sistema di 
collaborazioni consente di ampliare le prospeAve di le7ura del design e di favorire il confronto tra 
discipline, generazioni e pubblici diversi. 
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Par?colare rilievo assume il programma di even?, concepito come strumento di apertura del 
museo alla ci7à e come occasione di confronto sui temi della cultura del proge7o. Il museo ospita 
e produce incontri con progeAs?, studiosi, imprese e protagonis? della cultura contemporanea, 
presentazioni editoriali, aAvità forma?ve e laboratoriali, rassegne cinematografiche e musicali, 
performance e momen? di dibaAto pubblico. 
ADI Design Museum partecipa inoltre ai principali palinses? culturali della ci7à di Milano, e 
sviluppa inizia?ve in collaborazione con realtà del territorio, contribuendo alla costruzione di una 
programmazione diffusa e al rafforzamento delle re? culturali locali. Anche la programmazione 
es?va amplia questa dimensione, proponendo appuntamen? interdisciplinari che favoriscono una 
frequentazione con?nua?va del museo e ne rafforzano il ruolo come luogo di incontro, 
partecipazione e produzione culturale. 
La programmazione e le aAvità del museo sono comunicate a7raverso il sito is?tuzionale, la 
newsle7er, i canali social, l’ufficio stampa e i materiali informa?vi disponibili negli spazi del museo. 
 

10. IMPIANTI, SICUREZZA E TUTELA DEL PATRIMONIO 

ADI Design Museum garan?sce condizioni di sicurezza adeguate per il pubblico, il personale e il 
patrimonio conservato, nel rispe7o della norma?va vigente. 
Gli spazi aper? al pubblico sono dota? di sistemi di sicurezza, disposi?vi an?ncendio, segnale?ca di 
emergenza e presidi di sorveglianza. I percorsi di esodo sono chiaramente indica? e i disposi?vi di 
allarme sono sia visivi sia acus?ci. 
La tutela delle opere e degli oggeA espos? è assicurata a7raverso il controllo degli accessi, la 
presenza del personale nelle aree museali e aAvità periodiche di monitoraggio dello stato di 
conservazione. 
Le condizioni ambientali degli spazi esposi?vi e di deposito sono mantenute e controllate in 
relazione alle cara7eris?che dei materiali conserva? e alle esigenze di tutela del patrimonio. 
Durante le fasi di alles?mento, disalles?mento e apertura al pubblico, il museo ado7a procedure 
organizza?ve e di sicurezza finalizzate a garan?re la corre7a movimentazione delle opere e la 
protezione degli spazi e dei visitatori. 
 

11.  RAPPORTI CON IL TERRITORIO E RETI 

ADI Design Museum sviluppa stabilmente relazioni con is?tuzioni pubbliche, università, musei, 
archivi, associazioni, imprese e realtà culturali, considerate parte integrante delle proprie aAvità di 
ricerca, valorizzazione, educazione e programmazione. 
A livello ci7adino il museo collabora con il Comune di Milano e partecipa alle principali re? e 
inizia?ve culturali della ci7à, tra cui Design Week, Fashion Week, Digital Week ma anche BookCity, 
MuseoCity, PianoCity e JAZZMI. Par?colare a7enzione è inoltre dedicata al rapporto con il 
territorio circostante e alla costruzione di re? di prossimità con soggeA culturali aAvi nella ci7à. 
Il museo sviluppa inoltre proge7ualità con Regione Lombardia e collabora con università e 
is?tuzioni forma?ve, tra cui Politecnico di Milano e IED Is?tuto Europeo di Design, favorendo il 
rapporto tra ricerca, formazione e cultura del proge7o. 
Sul piano nazionale, ADI Design Museum man?ene relazioni con is?tuzioni quali il Ministero della 
Cultura, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy e, nell’ambito di specifici progeA, con altre amministrazioni e soggeA 
pubblici. Collabora inoltre con re? e organismi dedica? alla valorizzazione del patrimonio e della 
cultura d’impresa, tra cui Museimpresa. 
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La dimensione internazionale si sviluppa a7raverso collaborazioni con musei, archivi, università e 
is?tuzioni culturali straniere, nonché a7raverso la rete degli Is?tu? Italiani di Cultura e i progeA 
promossi in collaborazione con il MAECI. Mostre i?neran?, pres??, aAvità di ricerca e progeA 
esposi?vi contribuiscono alla circolazione internazionale della Collezione e alla diffusione della 
cultura del design italiano. 
A queste relazioni si affiancano partnership con fondazioni e soggeA priva? che sostengono 
specifici progeA di ricerca, accessibilità e valorizzazione come Fondazione Cariplo e Unioncamere 
Lombardia.  
 

12. ASCOLTO DEI PUBBLICI E QUALITÀ DEI SERVIZI 

ADI Design Museum considera l’ascolto dei pubblici uno strumento essenziale per valutare la 
qualità dell’esperienza di visita e orientare il miglioramento dei propri servizi. 
Il museo raccoglie osservazioni e feedback a7raverso ques?onari, sondaggi, momen? di confronto 
dire7o e aAvità specifiche rivolte a differen? categorie di pubblico. Par?colare a7enzione è 
dedicata al rapporto con il mondo scolas?co, anche a7raverso incontri con docen? finalizza? a 
valutare l’efficacia delle proposte educa?ve e a sviluppare modalità di visita sempre più adeguate 
alle esigenze degli studen?. 
A ques? strumen? si affiancano sistemi di analisi dei flussi e dei comportamen? di visita, u?li a 
comprendere modalità di fruizione, tempi di permanenza e u?lizzo degli spazi. Le informazioni 
raccolte vengono considerate in forma aggregata e contribuiscono alla valutazione dei percorsi, 
degli strumen? di mediazione e dell’organizzazione complessiva della visita. 
L’integrazione tra da? quan?ta?vi, osservazione e ascolto qualita?vo consente al museo di affinare 
progressivamente la propria offerta, aggiornare i servizi e rispondere in modo più consapevole alle 
esigenze dei diversi pubblici. 
 

13.  RECLAMI, PROPOSTE E SUGGERIMENTI 

ADI Design Museum accoglie segnalazioni, osservazioni, proposte e suggerimen? da parte del 
pubblico come strumen? u?li al miglioramento dei servizi e dell’esperienza di visita. 
Eventuali reclami rela?vi ai servizi offer? possono essere trasmessi a7raverso i canali di conta7o 
del museo, indicando con chiarezza l’ogge7o della segnalazione e, ove possibile, le circostanze u?li 
alla sua valutazione. 
Il museo si impegna a esaminare le segnalazioni ricevute e a fornire un riscontro nei tempi 
compa?bili con la natura della richiesta. 
 

14. COMUNICAZIONE, VALIDITÀ E AGGIORNAMENTO DELLA CARTA 

La Carta dei Servizi ha lo scopo di rendere trasparen? i servizi offer?, i principi che ne orientano 
l’erogazione e gli impegni assun? dal museo nei confron? dei propri pubblici. 
La Carta è sogge7a a revisione periodica, anche in relazione all’evoluzione dei servizi, degli spazi, 
degli strumen? di visita e della programmazione del museo. Eventuali aggiornamen? sono 
pubblica? a7raverso i canali ufficiali dell’is?tuzione. 
 
 


